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La porta stretta. Spesso le domande che poniamo – anche quelle rivolte a Dio – manifestano i sospetti e 

tradiscono i timori del cuore. Come quella formulata da «un tale» (Mt 13,23) allo stesso Gesù, mentre i suoi 

passi hanno ormai scelto di dirigersi risolutamente «verso Gerusalemme» (13,22), per vivere con intensità la 

gioia e il dolore del mistero pasquale: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?» (13,23). Potremmo chiederci 

come mai, nei nostri ragionamenti e nelle nostre paure, la salvezza è immaginata come un dono che Dio dovreb-

be riservare solo a una piccola élite e non un destino più accessibile e universale. Sin dai tempi più antichi, i 

profeti hanno provato ad annunciare – attraverso la funzione mediatrice e rappresentativa di Israele – un’inten-

zione di salvezza che Dio avrebbe esteso con estrema generosità «a tutte le genti» e a «tutte le lingue» (Is 

66,18). Persino dai popoli stranieri il Signore avrebbe attinto i suoi ministri: «Anche tra loro mi prenderò sacer-

doti levìti» (66,21), affinché la fedeltà del suo amore fosse universalmente celebrata. Eppure, nonostante i co-

piosi indizi di inclusività che accompagnano la rivelazione di Dio, in noi insorge sempre il bisogno di giudicare 

e suddividere le persone in due categorie, collocandoci – molto modestamente – in quella dei vincenti e dei be-

nedetti. Il Signore Gesù non sembra gradire questo genere di domande, preferendo la strada del coinvolgimento 

rispetto alla scorciatoia del sondaggio. Così rilancia il discorso a migliori levature e a più concrete riflessioni: 

«Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciran-

no» (Lc 13,24). L’elusione dell’interrogativo posto a Gesù da quel tale vuole essere, anzitutto, un invito ad ab-

bandonare la pericolosa china dei ragionamenti astratti, e a non dimenticare che le questioni più decisive non si 

risolvono mai attraverso teorie  e ragionamenti, ma solo mediante un’iniziazione seria e responsabile alla bel-

lezza e alla complessità dell’esistenza. In secondo luogo, trasferendo il sospetto di una piccola misura di salvez-

za sopra l’immagine di una porta piccola – dunque stretta – il Signore Gesù sembra volerci dire che la vera pau-

ra da custodire non è quella di non essere salvati, ma quella di poterci ritrovare molto lontani da lui, pur essendo 

dentro un sincero cammino di discepolato: «Voi non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di 

ingiustizia!» (13,27). L’epilogo amaro di questo vangelo fa sorgere allora un’altra, più utile domanda: perché il 

Signore ci rivolge parole che non sembrano, «sul momento, […] causa di gioia, ma di tristezza» (Eb 12,11)? 

Come mai di fronte alla paura di non salvarci, cioè di perderci nel difficile viaggio della vita, il Buon pastore 

ricorre a immagini e profezie che possono addirittura terrorizzare l’animo del suo gregge: «Là ci sarà pianto e 

stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece caccia-

ti fuori» (Lc 13,28)? Forse perché ogni messaggio ha bisogno di una forma adeguata per poter assolvere il suo 

intento comunicativo. Solo visualizzando una possibile, tragica deriva per i nostri passi, diventiamo capaci di 

ricordare che la vita non è un film a lieto fine scontato. Che la nostra libertà è davvero un dono grande, ma pure 

Dal Vangelo di Luca (13,22-30) 
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in 
cammino verso Gerusalemme.  
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: 
«Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno 
di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiude-
rà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: 
“Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora co-
mincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai inse-
gnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. 
Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stri-
dore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel 
regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da 
settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. 
Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, 
e vi sono primi che saranno ultimi».  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana scorsa € 763,00 

 Offerte dalle buste € 290,00 

 Offerte dagli ammalati € 100,00 

    GRAZIE !!! 

DOMENICA XXI ORDINARIO 25 AGOSTO 2019 -  n. 33 

DOMENICA 25 AGOSTO – XXI ORDINARIO 

Messa ore 8.00 - 10.30  

LUNEDI 26 AGOSTO 
Eucarestia ore 8.00 

MARTEDI 27 AGOSTO - Santa Monica 
 Eucarestia ore 8.00 

MERCOLEDI 28 AGOSTO - S.Agostino 

 Eucarestia ore 8.00 
ORATORIO: Incontro ragazzi & genitori  

Pellegrinaggio a Roma  ore 21.00 
 

GIOV. 29 AGOSTO - MARTIRIO S.GIOVANNI BATT. 

 Eucarestia ore 8.00 
 Eucarestia ore 20.00 (San Siro) 

VENERDI 30 AGOSTO 

 Eucarestia ore 8.00 

SABATO 31 AGOSTO 
 Eucarestia ore 8.00 
 Eucarestia prefestiva ore 18.00  

DOMENICA 1 SETTEMBRE - XXII ORDINARIO 

Messa ore 8.00 - 10.30 

ALVARO 

CREMONESI 

IL CENTRO DI PRIMO ASCOLTO E COINVOLGIMENTO 

rimane chiuso dal 30 luglio al 1 settembre 

Il Patronato Acli in agosto rimane chiuso. 

ORARI BAR ORATORIO  

POMERIGGIO ore 14.30-18.30 

 

DOMENICA SERA BAR E ORATORIO 

RESTANO CHIUSI 

 

IL BAR E L’ORATORIO 

RESTERANNO CHIUSI LA SERA 

DALLE ORE 21.00  

SALVO ATTIVITA’ E INCONTRI 

MERCOLEDI 28 SERA ore 21.00  

in oratorio 

Incontro ragazzi & genitori  

Pellegrinaggio a Roma  

una drammatica responsabilità. Che non è vero che le scelte sia-

no indifferenti: fare il male o il bene, obbedire o trasgredire, pra-

ticare la giustizia oppure no. Solo con una parola di correzione, 

capace di fendere senza offendere, ci possiamo accorgere che le 

«mani» sono diventate «inerti», le «ginocchia fiacche» (Eb 

12,12) e «i piedi» (12,13) da troppo tempo forse zoppicano. 

  Il vangelo di Dio, del resto, non afferma che siamo tutti salvi, 

ma che tutti potremo essere salvati se, nuotando nelle acque del 

nostro battesimo in Cristo, sapremo fare dei nostri giorni un do-

no, sempre più vero e sempre più libero. Fino a diventare anche 

«un segno» (Is 66,19), discreto e convincente, di quella vita nuo-

va che Dio offre a tutti gli uomini e a tutte le donne di buona vo-

lontà. Nel suo Regno, dalle porte strette e dalle stanze grandi e 

accoglienti. 

Signore Gesù, ogni domenica ci spalanchi 
la porta della tua casa per stare alla tua presenza: 
concedici di guardare con fiducia 
la porta stretta del quotidiano, 
di respingere il timore di essere esclusi 
e il bisogno di escludere, 
di accogliere con mitezza la correzione  
e con coraggio il tuo invito a entrare insieme agli altri 
nel tuo Regno di vita libera e donata.  


